tanatosi

e del sonno profondo (a).

a cura di patrizia silingardi, sonia schiavone

24 febbraio – 14 aprile 2012

melepere via sottoriva 12 verona

artisti invitati:

enrica berselli, stefano pasquini, ascanio tacconi, claudia collina, simone rondelet, adriano persiani, roberto papavero crusca, valentina bianchi, christian rainer, giulia ferrarese, annalisa bondioli, gilda scaglioni&francesco petroni, andrea sessa, silvia forese, andrea belfi, caterina morelli, colette baraldi, mario costantino triolo, chiara soldati, emanuela ascari, francesco martinelli,

qui si allude
1) il sonno, o endimione

Il sonno è definito come uno stato di riposo contrapposto alla veglia. Consiste in una periodica sospensione dello stato di coscienza durante la quale l'organismo recupera energia; è stato di riposo fisico e psichico, caratterizzato dalla sospensione, completa o parziale, della coscienza e della volontà, dal rallentamento delle funzioni neurovegetative e dall'interruzione parziale dei rapporti sensomotori del soggetto con l'ambiente. Come la veglia, il sonno è comunque un processo fisiologico attivo che coinvolge l'interazione di componenti multiple del sistema nervoso centrale ed autonomo. Benché il sonno sia rappresentato da un apparente stato di quiete, durante questo stato avvengono complessi cambiamenti a livello cerebrale che non possono essere spiegati solo come un semplice stato di riposo fisico e psichico (ci sono alcune cellule cerebrali che in alcune fasi del sonno hanno una attività 5-10 volte maggiore rispetto alla veglia. Due caratteristiche fondamentali distinguono il sonno dallo stato di veglia: la prima è che il sonno erige una barriera percettiva fra mondo cosciente e mondo esterno, la seconda è che uno stimolo sensoriale (ad esempio un rumore forte) può superare questa barriera e svegliare chi dorme. Un adeguato sonno è biologicamente imperativo ed appare necessario per sostenere la vita. 

2) il veleno, fine polverina giallastra

Quello in sorte a Giulietta Capuleti, è un veleno che agisce all’istante ed è in grado di far apparire qualsiasi essere vivente in uno stato di morte apparente per settantadue ore, con la respirazione e i battiti cardiaci così flebili, che sarà impossibile percepirli. Una volta finito l’effetto ci si risveglierà naturalmente, oppure prima del termine grazie all’antidoto e si recupereranno le normali funzioni nell’arco di un giorno,  non senza una certa spossatezza fisica e probabile dolore di testa. Pertinente è anche l’iconografia, al contempo freaks e necrofila, della fiaba popolare Biancaneve e i sette nani dei fratelli Jacob e Wilhelm Grimm.
 

3) la tanatosi, dal greco"thanatos"(θάνατος), morte 

È un comportamento difensivo di alcuni animali che comporta un irrigidimento totale del corpo in seguito ad una situazione di pericolo o come semplice reazione da contatto al fine di simulare uno stato di morte. La preda scoraggia il predatore e, infatti, molti animali non mangiano cadaveri la cui carne potrebbe essere in putrefazione, risultando tossica. I rettili e i coleotteri,  se disturbati si distendono con il ventre verso l'alto, aprono la bocca e rilasciano dalla cloaca un liquido maleodorante che simula l'odore di un cadavere. Le lucertole invece si limitano a rimanere immobili. Anche alcuni uccelli, quando sono impauriti tendono i propri muscoli fino quasi allo spasmo, tanto da sembrare morti da tempo. Nel caso della volpe, invece, il comportamento è lo stesso ma lo scopo è quello di far avvicinare il più possibile la propria preda, di solito la lepre, per poterla catturare più facilmente senza doverla rincorrere.

l’anestesia: sleeping beauty di charles perrault (1697)

Anestesia, indica genericamente l'abolizione della sensibilità, della coscienza e del dolore, associato a rilassamento muscolare. L'anestesiologia è quindi quella branca della medicina che si occupa di annullare la sensibilità dolorifica e la coscienza durante un intervento di chirurgia o durante una procedura invasiva. La parola fu inventata dal medico e poeta Oliver Wendell Holmes, che la mutuò dal greco ἀναισθησία ("mancanza della facoltà di sentire", per via dell'alfa privativo). Il termine può anche indicare un sintomo di molte malattie nervose (vedi Anestesia organica). L'anestesia generale viene realizzata mediante farmaci "anestetici" e che inducono un stato di narcosi, ovvero una condizione di perdita di coscienza in cui possono essere alterate in varia misura anche le funzioni vegetative. I farmaci che inducono la narcosi possono essere somministrati dall'Anestesista principalmente per via iniettiva endovenosa e via inalatoria. Gli scopi dell'anestesia sono: la soppressione dello stato di coscienza (ipnosi), l'abolizione del dolore (analgesia), il rilassamento dei muscoli (miorisoluzione), l'abolizione del ricordo (amnesia) e la riduzione delle complicazioni legate allo stress chirurgico.

. 

�. Essendo un giovane bellissimo, Selene, la dea della Luna, se ne innamorò, dopo averlo visto dormiente sul monte Latmo. Pur di poterlo andare a trovare ogni notte, Selene gli diede un sonno ed una giovinezza eterna. Altre fonti parlano di un amore segreto con Era, che una volta scoperto da Zeus, venne maledetto. Il giovane venne costretto a 50 anni di sonno continuo dal re degli dei, anche se nella Biblioteca di Apollodoro (1.7.5) è lui stesso a chiedere il dono di non dover affrontare la vecchiaia. Una variante invece sostiene che il giovane fu costretto da Zeus a dormire per trent'anni in una caverna sul monte Latmo senza mai svegliarsi, come punizione per aver cercato di insidiare Era. Secondo tale versione del mito la dea Artemide scoprì Endimione dormiente, e incantata dalla sua bellezza si recava ogni notte a guardarlo. Secondo un'altra versione fu Ipno, innamoratosi di Endimione, a donargli la facoltà di dormire con gli occhi aperti.


� Biancaneve al primo morso della parte di mela avvelenata, cade in uno stato di morte apparente. I nani, convinti che sia morta, la pongono in una bara di cristallo e la sistemano sulla cima di una collina in mezzo al bosco. Per molto tempo Biancaneve resta vegliata dai nani finché un giorno non viene notata da un principe che passava di lì. Il principe, vorrebbe portarla nel suo castello, per poterla ammirare ed onorare per tutti i giorni della sua vita. Dopo molte insistenze i nani, impietositi dai sentimenti del giovane, acconsentono alla sua richiesta. Avviene però che uno dei servitori del principe, arrivati per trasportare la bara al castello, inciampi su di una radice sporgente, facendo cadere la bara giù per il fianco della collina. Durante la caduta esce dalla bocca di Biancaneve il boccone di mela avvelenato e così la ragazza si risveglia


� Per celebrare il battesimo della tanto sospirata figlioletta, un Re e una Regina invitano tutte le fate del regno affinché le facciano da madrina. Ognuna delle fate dona qualcosa alla neonata: chi la bellezza, chi la saggezza, chi il talento musicale. Sopraggiunge una fata cattiva, che non era stata invitata e per vendicarsi dell'onta dona alla bambina una maledizione: "Prima che il sole tramonti sul suo sedicesimo compleanno ella si pungerà il dito con il fuso di un arcolaio e cadrà a terra morta.” Una delle fate buone, pur non potendo annullare l'incantesimo, lo mitiga, trasformando la condanna a morte in quella di 100 anni di sonno, da cui la principessa potrà essere svegliata solo dal bacio di un principe.Per impedire che la profezia si compia, il Re bandisce gli arcolai dal suo regno; ma la principessa, all'età di 15 anni, per caso incontra una vecchia che sta tessendo, e il suo fato si compie. La fata buona fa dunque addormentare insieme alla principessa l'intero castello. Col tempo, il castello incantato si copre di una fitta rete di rovi, tale da impedire a chiunque di penetrarvi. Dopo 100 anni un principe giunge al castello, e miracolosamente i rovi si aprono dinnanzi a lui. Il principe trova la principessa, e se ne innamora a prima vista. Il suo bacio la risveglia.














